
Come indicato sul documento “Quaderno dell’emergenza - Piano di emergenza ed evacuazione”, durante 

una emergenza per terremoto così come durante le prove di evacuazione per un terremoto si devono seguire 

le seguenti indicazioni: 

SEGNALAZIONE DELL’EMERGENZA: 

L’evacuazione è segnalata dalla attivazione del segnale di evacuazione previsto; tali segnali possono essere: 

- suono intervallato di campanella, di lunga durata 

- suono intervallato di segnalatore acustico (ad esempio trombe a gas e avvisatori acustici) se presenti in sede 

- in caso di impossibilità di utilizzo dei succitati sistemi, qualsiasi altro sistema di allarme, compresi richiami 

verbali 

IN CASO DI SIMULAZIONE DI EVENTO SISMICO: il personale ATA attenderà 1 minuto dall’interruzione del 

segnale e attiverà un segnale lungo, continuo, che darà inizio alla fase di evacuazione delle classi e dei locali 

della scuola. Come precedentemente scritto i segnali possono essere di varia provenienza, compresi i richiami 

verbali nel caso di impossibilità di altri mezzi. 

IN TUTTI I CASI gli insegnanti, trascorso 1 minuto dall’interruzione del segnale di allarme iniziale, 

provvederanno all’evacuazione della classe come successivamente indicato. Questo per evitare che la 

mancanza di percezione del segnale porti ad un ritardo della fase di evacuazione. 

TUTTI LE PERSONE DEVONO:  

- Mantenere la calma  

- Durante le scosse (vere o simulate) restare nell’edificio, evitare di precipitarsi disordinatamente all'esterno 

e non imboccare le scale  

- Ripararsi sotto un tavolo solido, una scrivania, il vano di una porta o presso muri, pilastri portanti o gli 

architravi interni alla struttura dell’edificio  

- Aprire le porte per evitarne il blocco  

- Allontanarsi dai vetri  

- Non usare l’ascensore  

- Appena possibile segnalare la presenza di eventuali feriti, incendi, crolli agli Addetti alle Emergenze. 

EVACUAZIONE DELLE CLASSI  

- Ogni Docente provvederà a portare con sé il Registro di Classe o l’elenco classe affisso al muro o presente 

(ove predisposto) nella “Cartellina sicurezza”;  

- Il docente, verificato che non siano rimaste persone nell’aula, chiude la porta dietro di sé e si posiziona in 

testa alla fila degli alunni;  

- La classe esce ordinatamente dall’aula e segue il percorso di emergenza sotto le indicazioni del docente;  

- Le classi, il personale e gli altri utenti presenti nell’edificio raggiungeranno ciascuno il Punto di Raccolta 

assegnato; 

PUNTI DI RACCOLTA: sono indicati nelle planimetrie di emergenza ed evacuazione o sulla bacheca 

dell’istituto o affisse nei locali della scuola  

 



VERIFICA DELLE PRESENZE  

- Una volta raggiunto il punto di raccolta ogni insegnante verifica la presenza di tutti gli alunni compilando 

l’apposita scheda 3 predisposta  

- Nel caso sia rilevata l’assenza di un alunno il docente lo comunica al Coordinatore dell’Emergenza 

A TITOLO GENERICO:  

• CONTROLLARE CHE NESSUNO, NEL DEFLUSSO, SI STACCHI DALLA FILA  

• I DOCENTI DI SOSTEGNO CURERANNO LE OPERAZIONI DI SFOLLAMENTO DEGLI ALUNNI DISABILI 

• NON UTILIZZARE GLI ASCENSORI ma scendere con calma dalle scale.  

• NON fermarsi per raccogliere effetti personali  

• NON portare oggetti ingombranti o pesanti  

• evitare di gridare e correre  

• Nel caso in cui sia immediatamente rilevata l’assenza di un alunno, il docente responsabile di classe lo 

comunica al coordinatore dell’emergenza o alla squadra di emergenza.  

• NON rientrare per nessun motivo nell’edificio, se non dopo il consenso del Comandante dei Soccorsi. 

Seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza dell’attività e di quelli esterni. 

ISTRUZIONI PER GLI ALLIEVI  

Devono seguire alcune regole di comportamento ed obbedire alle indicazioni che vengono loro impartite 

dall’insegnante.  

ALL’ASCOLTO DEL SEGNALE DI ALLARME E COMUNQUE SU INDICAZIONE DELL’INSEGNANTE:  

• MANTENERE LA CALMA  

• SEGUIRE LE ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E LE PROCEDURE STABILITE ALL’ORDINE DI EVACUAZIONE 

DELL’EDIFICIO:  

• GLI APRI-FILA INCARICATI DEVONO SEGUIRE L’INSEGNANTE LUNGO LA VIA DI FUGA STABILITA, GUIDANDO 

I COMPAGNI AL PUNTO DI RACCOLTA.  

• I CHIUDI-FILA HANNO IL COMPITO DI VERIFICARE DA ULTIMI LA COMPLETA ASSENZA DI COMPAGNI NELLA 

CLASSE EVACUATA.  

• GLI STUDENTI INCARICATI POTRANNO SUPPORTARE EVENTUALI DISABILI  

• UNA VOLTA RAGGIUNTO IL PUNTO DI RACCOLTA NON DISPERDERSI E RESTARE IN GRUPPO A DISPOSIZIONE 

DELL’INSEGNANTE IN MODO DA FACILITARE LE OPERAZIONI DI VERIFICA DELLE PRESENZE  

CHI SI TROVA FUORI DALL’AULA DEVE:  

• ACCODARSI ALLA FILA PIU’ VICINA E SEGUIRNE IL PERCORSO  

• RAGGIUNTO IL PUNTO DI RACCOLTA, SEGNALARE AL DOCENTE DI CLASSE LA PROPRIA PRESENZA. 

 

AL TERMINE DELLA PROVA DI EVACUAZIONE I PROFESSORI, GLI ALUNNI E IL PERSONALE ATA POTRÀ 

RIENTRARE NEI LOCALI DELLA SCUOLA SU INDICAZIONE DEI PREPOSTI ALLA SICUREZZA DEL PLESSO. 


